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Luna, un'atmosfera 
estesa per 
15mila chilometri 
nature 

Una selezione defili articoli della 
rivista scientifica •Nature-
proposta dal 
•New York Times Services-

C'è acqua su Marte 
É nascosta nelle rocce 
Nelle rocce di Marte potrebbe 
esserci acqua. Lo sostengono II 
dottor Shock e II dottor Grlffit 
dell'università di Washington 
nell'ultimo numero di Nature. 
L'acqua sarebbe Intrappolata in un 
particolare tipo di rocce chiamate 
calcite. La calcite di Marte si 
sarebbe formata con un 
meccanismo slmile a quello che ha 
prodotto II minerale nel caldo 
sottosuolo d'Islanda. La roccia si 
forma ad atta temperatura a partire 
da anidride carbonica ed acqua. I 
ricercatori hanno ottenuto al 
computer II tipo di roccia presente 
in Islanda. SI presume pertanto che 
nel sottosuolo di Marte ci siano le 
medesime condizioni Idrotermali 
dell'Isola Condizioni altamente 
favorevoli all'emergenza della vita. 

CHIMICA 

Fabbriche 
meno 
inquinanti 
• * Milano L impatto ambientale 
della chimica italiana sta miglio­
rando Per la guangione bisognerà 
però afendere ancora In estrema 
sintesi è quanto emerso ieri a Mila­
no alla 9» Conferenza nazionale 
piomossa da Fcderchimicd e in 
particolare dal 1° Rapporto am­
bientale «Responsible Care» Que­
sto 6 frutto di un piano per io «svi­
luppo compatibile» cui finora han­
no aderito del tutto volontana-
mente 140 tra gruppi e società II 
Rapporto considera i risultati di 
cinque anni di «monitoraggio» (dal 
1989 al 1994) di 90 di queste im­
prese che a dispetto del numero 
esiguo rappresentano però oltre la 
metà della chimica prodotta in Ita­
lia e 223 sui produttivi Resta invece 
il problema di tutte le altre impre­
se medio piccole nmaste fuori dal 
programma » , ?>• 

Formazione del personale e in­
novazioni su processo e prodotto 
hanno innanzitutto ndotto gli indi­
ci di frequenza e gravità degli infor­
tuni nei luoghi di lavoro del 40 e 
50lu Più decisi i risultati sul fronte 
ecologico-ambientale la produ­
zione di ntiuti è calata del 60°o La 
perfonnance più eclatante e nelle 
emissioni in atmosfera i composti 
organici volatili sono stati abbattuti 
di oltre il 60% gli inorganici del 
90°u Di una percentuale analoga 6 
diminuita I immissione nell am­
biente dei metalli pesanti quali 
piombo e mercurio _ \2RD 

E H S A N M A S O O P 

• Secondo una nuova ricerca 
americana I atmosfera della Luna 
si estende per 15 000 chilometri ol­
tre la sua superficie due volte di 
pm nspetto a quanto si pensava fi­
nora 

L immagine popolare della Lu­
na senza atmosfera non e corretta 
il nostro satellite ha un atmosfera 
molto rarefatta di ioni di sodio si­
mile a quella che si trova dentro il 
bulbo di una lanterna da strada 
Ora due ncercaton dell università 
di Boston sull ultimo numero della 
nvista «Nature» hanno presentato i 
nuovi dati sulla sua estensione 
Inoltre i ncercaton Michael Men-
dillo e Jeffrey Baumgardner credo­
no che 1 esistenza dell atmosfera 
sia dovuta ali azione della luce e 
del calore solare sulle rocce della 
superficie lunare piuttosto che al-
I azione di protoni e elettroni con­
tenuti nel vento solare come inve­
ce si riteneva in precedenza 

1 ncercaton sono arrivati alle lo­
ro conclusioni osservando cosa ac­
cadeva ali atmosfera di ioni di so-

La terra vista dalla Luna. Un'immagine ripresa della sonda «Clementine-

dio durante un eclissi lunare 
quando la Luna si trova sulla stessa 
direttrice del Sole e la Terra passi 
tra i due corpi celesti In questa po­
sizione intatti la Luna non subisce 
1 azione del vento solare La ma-
gnelosfera della Terra - lo spazio 
intorno al pianeta in cui le particel­
le cancatc dal vento solare sono 
catturate nel campo magnetico 

della Terra crea uno schermo tra 
la superficie lunare e il vento solare 
per tre o quattro giorni al mese Ri­
cerche precedenti avevano dimo­
strato che la luminescenza del so­
dio diminuiva durante quesU perio­
di I ncercaton di Boston hanno at­
teso I eclissi del 29 novembre 1993 
per compiere le loro osservazioni 
dati osservatone McDonald in Te­

xas L osservazione di un atmosfe­
ra molto più estesa del previsto era 
in assoluto contrasto con la sco­
perta del fatto che la riduzione del 
vento solare portava ad un decre­
mento dell atmosfera lunare «Il « 
vento solare dunque - hanno detto 
i ncercaton - non poteva essere 1 u-
gente principale per la produzione 
dell atmosfera lunare» 

1 risultati di questa ricerca posso­
no tra 1 altro servire a spiegare I at­
mosfera rarefatta di altn pianeti del 
sistema solare come Mercuno 
Quest ultimo pianeta infatti ha la 
sua magnetosfera in grado di de­
flettere il vento solare che quindi 
non può essere la causa pnncipale 
della formazione della sua atmo­
sfera fi w j -

L'INTERVISTA. Antonio Ruberti, ex commissario europeo, lancia un allarme 

«Ulivo, non scordare la ricerca» 
R O M E O B A S S O L I 

• «Il centro sinistra deve saper 
guardare lontano accettare e fare 
propna 1 idea che non ha più sen­
so parlare separatamente di for 
mazione e di ncerca le società 
moderne debbono svilupparle as­
sieme se vogliono progredire» 

Il professor Antonio Ruberti ha 
npreso la sua cattedra ali Universi­
tà di Roma dopo gli anni passati 
alla Commissione europea e al mi­
nistero dell Università e della Ricer­
ca scientifica E ha npreso a parla 
re di politica Della ricerca ovvia­
mente schierandosi dalla parte 
dello svluppo del Paese e divenen­
do un interlocutore per l'Ulivo a 
cui manda messaggi chiari non si 
può in alcun modo sottovalutare la 
portata strategica della ncerca e 
del suo intreccio con la formazio­
ne, se si vuole rendere il paese 
competitivo in un mercato plane-
tano sempre più complesso e in­
novato 

Professor Ruberti, lei ha espres­
so ultimamente delle preoccu­
pazioni sulle politiche della ri­
cerca Italiane. Perche.? 

Ho due tipi di preoccupazioni II 
primo è che si continui a parlare 
separatamente di formazione e ri­
cerca Le società moderne inno­
vative hanno bisogno di una forte 
politica pubblica per I una e per 
1 altra che tenga conto del legame 
sempre più stretto tra questi due 
aspetti della «produzione immate­

riale se si vuole contribuire alla 
produzione dei nuovi saperi delle 
nuove conoscenze e provvedere a 
formare le competenze necessa­
rie per produrle utilizzarle e ac­
cettarle Il secondo tipo di preoc­
cupazione riguarda il fatto che si 
parli poco della formazione pro­
fessionale iniziale e continua ri­
spetto ali istruzione In Europa si 
stanno realizzando politiche forte­
mente unitane per la ricerca 11-
stru7ione e la formazione In Ger­
mania è stato creato il «ministero 
del futuro» che unisce istruzione 
formazione e ricerca In Francia si 
sta realizzando un modello simile 
In Italia qualcosa è stato avviato 
(francamente I ho avviato io) ma 
sono mancate le politiche struttu­
rali La prima di queste riguarda 
I autonomia 

S), ma proprio sull'autonomia si 
sono avuti grossi scontri anche 
all'Interno dei mondo accademi­
co... 

Bisogna vedere come si deve so­
stanziare 1 autonomia Che non 
può significare abbandoare alle 
proprie logiche interne la ricerca 
Tanto per dire non e stata intro­
dotta la vcnfica della qualità dei 
progetti prima e dopo la loro rea 
lizzazione Non si definiscono le 
priorità nella ricerca scientifica e 
nell innovazione E non si defini­
scono perchè perche non basta 
seguire le mode occorre avere 

Antonio Ruberti Sunano/Agf 

strumenti di monitoraggio e previ­
sione tecnologica Senza non si 
può fare nessuna politica della ri­
cerca sensata 

Però il sostegno alla ricerca fini­
sce spesso per approdare a co­
noscenze che non si traducono 
In brevetti e Innovazione. Per­
chè? 

Perchè della politica della ricerca 
fa parte quella dei meccanismi e 
degli strumenti per la valorizzazio­
ne dei risultati e per il loro trasferi­
mento alle aziende e ai servizi C 
questo è purtroppo un punto de­
bole dell Europa rispetto al Giap­
pone e agli Stati Uniti In Europa 
non esiste neppure un contesto fi­
nanziano come quello americano 
che permette ad esempio al sin­

golo ricercatore o al gruppo di ri­
cercatori di uscire dalU struttura 
di ricerca e realizzare rapidamen­
te un azienda per produrre ciò ' 
che ha scoperto o attraverso ciò , 
che ha scoperto In Italia poi non 
esistono enti preposti al trasferi­
mento tecnologico al di fuori del-
I Enea - che nelle sue attuali con­
dì/ioni fa quel che può - e di alcu­
ne Regioni Gli strumento debbo­
no essere creati e debbono avere 
come obiettivo anche la piccola e 
media industria alla quale trasferi­
re non solo I high tech ma tutto 
un insieme di conoscenze che 
permettano di renderla più com­
petitiva •>• 4 

Sembra a molti, però, che anche 
senza soldi non si fa ricerca. E 
l'Italia continua ad essere uno 
degli ultimi paesi Ocse negli in­
vestimenti in R&S. Si può scio­
gliere questo nodo? 

Si deve C è un gap troppo elevato 
tra la posizione del paese del 
mondo (siamo pur sempre uno 
dei sette grandi) e la diffusione * 
del «capitale immateriale cioè , 
della produzione di sapere scien­
tifico Il problema è però duplice 
non solo il livello di investimento 
pubblico è basso ma 6 superiore 
caso unico nei grandi paesi occi­
dentali a quello privato E qui ve­
ramente occorre che il privato si 
porti almeno alla pan con il pub­
blico e che complessivamente il fi- " 
nanziamento raggiunga almeno 
la media del livello europeo (che 

6 il 2sù) Ma guardiamoci attorno 
noi investiamo circa 1 1 3 per cen­
to del Prodotto interno lordo in ri-
cera Il Giappone è attorno al 3 
per cento e raddoppierà 1 inter­
vento pubblico entro la fine del 
secolo La Corea del Sud quella 
che sta bruciando più di un con­
corrente occidentale sui mercati 
internazionali pensa di arrivare al 
5 per cento in brevissimo tempo 
Ora il rischio non è soltanto quel­
lo di restare con una ricerca pove­
ra alla quale finanziaria dopo fi-
nanziana si rosicchiano sempre 
più risorse ma di andare verso 
una deriva utilitaristica della ricer­
ca Voglio dire che si rischia un ef­
fetto pericoloso anche sul piano 
culturale Quando gli investimenti 
scarseggiano si finisce per dare 
soldi solo a quelle scienze che 
possono garantire una ricaduta 
immediata Ma la scienza è molto 
di più È la cultura di un popolo è 
la capacità di innovazione di un 
Paese che può venire solo da un 
vasto serbatoio di idee e di centri 
di studio La deriva utilitaristica è 
già ben visibile in tutto il mondo e 
non solo nel nostro paese in que­
sti anni di regressione economica 
Ma altri Paesi possono comunque 
contare su potenti centri di ricer­
ca molto diversificati Noi invece 
rischiamo di schiacciarci sull esi­
stente E di rimanerne schiacciati 
Dobbiamo avere il coraggio an 
che in tempi di recessione di pro­
gettare il futuro 

Un nuovo 
fattore 
immunologico 

Un nuovo fattore immunologico 
chiamato Irm (Immune response 
modifier) che si spera di applicare 
contro i tumori I epatite e le aller 
gie 6 stato scoperto da un istituto 
di ricerca giapponese L Irnicsta 
to illustrato alla conferenza annua 
le della associazione giapponese 
per il cancro in corso a Kvoto L i 
stituto che ha compiuto le ricerche 
è la società privata Hayashibara " 
Biochemical « Laboratories - di 
Okavama L Irm agisce come riatti­
vante delle cellule che presiedono 
alle funzioni immunitarie II nuovo 
fattore e stato scoperto nelle cellu­
le del sangue umano e può svol 
gerc funzioni molto più efficaci di 
quelle dell insulina con vas'e ap­
plicazioni farmaceutiche LaHayi 
shibara ha ' scoperto dapprima 
1 Irm nelle cellule del fegato di topi 
in una ricerca condotta assieme al 
lo Hyogo College of Medicine e 
successivamente anche nel san 
gue umano Essendo prodotto nel 
corpo umano 1 Irm ha mmon effet­
ti collaterali di altri prodoi* 'mtto di 
bioingegnena come I interferon 
L istituto ha già chianto la struttura 
molecolare dell Irm e i suoi effetti 
sull organismo umano ed ha chie­
sto i brevetti per la commercializ 
zazione «Si tratta di una scoperta 
importante - ha detto Kenu Nakaru-
shi del Hyogo College of Medicine 
Lo spettro potenziale di applica­
zione dell Irm ò molto largo dai tu 
mon alle allergie e alle 'orme ful­
minanti di epatite 

Uomini, fate 
bagni di mare? 
Attenti alla virilità 

«Maschi attenti ai bagni di mare 
La vostra virilità e in pencolo1 • Cosi 
avverte un annuncio pubblicitario 
di Greenpeace apparso sui giorna 
li inglesi precisando che «prove di • 
laboratorio hanno dimostrato che i 
prodotti chimici scaricati in mare 
provocano una cospicua nduzione 
delle dimensioni del pene» Ad es­
sere ridimensionate sono ora inve­
ce le accuse di Greenpeace Nel 
suo ultimo bollettino mensile 
L ente inglese per il controllo della 
pubblicità (Asa) ha deplorato il 
linguaggio di Greenpeace e respin­
to come «ingiustificate \p asserzio­
ni dell organizzazione ecologista 
In altre parole la scienza non ha 
mai comprovato I esistenza di un 
nesso diretto tra I inquinamento 
manno e le dimensioni dei genitali ' 
maschili 

Ma la plastica 
non è lattice 
di gomma -

Massimiliano il bambino di Saler 
no soffre per una eccessiva sensi 
bilita al lattice di gomma o latex II 
lattice è una sostanza naturale 
prodotta dall albero della gomma 
E viene utilizzato appunto nella , 
fabbncazione delle gomme Per 
tanto fa notare Guido Marcer al­
lergologo dell università di Padova 
non ha nulla a che fare con la pla­
stica Un tipo di matonaie diverso 
dalla gomma sia per proprietà sia , 
per costituzione La plastica viene 
in genere ottenuta dai derivati del • 
petrolio "<~ 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima­
tologia aeronautica comunica le previsioni a 
breve scadenza sull Italia 

SITUAZIONE sul Mediterraneo centro-occi­
dentale si è instaurato un flusso di correnti 
calde e umide più attivo sulle regioni nord­
occidentali italiane Una perturbazione at­
lantica si muove lentamente verso I arco al­
pino 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrio­
nali condizioni di cielo nuvoloso o molto nu­
voloso con precipitazioni sparse localmen­
te anche temporalesche più probabili e per­
sistenti su quelle occidentali Tendenza dal­
la serata a graduale attenuazione dei feno­
meni Sull Italia centrale e la Sardegna nu­
volosità variabile con addensamenti più 
consistenti sulla Toscana ed in prossimità 
dei rilievi associati a locali piogge Sulla Si­
cilia e al sud della penisola cielo poco nuvo­
loso Foschie dense e nebbia in banchi ri­
durranno la visibilità sulle zone pianeggianti 
del nord e del centro in particolare al primo 
mattino 
TEMPERATURA' senza variazioni significa­
tive 
VENTI deboli o moderati meridionali con lo­
cali rinforzi sulle regioni di ponente 
MARI poco mossi I Adriatico e lo Jonio 
mossi i rimanenti bacini localmente anche 
molto mossi lo Stretto di Sicilia ed il Canale 
di Sardegna 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

16 19 
15 17 

Genova 
Boogna 
Firenze 

Ancona 
Perugia 
Pescara 11 24 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

14 19 
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Berlino 14 21 
Bruxelles 16 20 
Copenaghen 12 16 
Ginevra 16 21 
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S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
•1 enna 

15 
12 

1 
17 
15 
8 
7 
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16 
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